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PAROLA DELLO STAFF!

S semplicità 
I informazione
C comunità 

Tre parole che racchiudono le mie sensazioni quando penso a questo giornalino. 
La semplicità con cui viene presentato, la semplicità di noi genitori che con passione ed impegno forniamo 
informazione alla nostra comunità. Perché il nostro scopo è questo, far ascoltare le voci dei bambini e delle 
bambine coinvolgendo le loro radici:  la comunità!
In questo modo abbiamo deciso di informarvi, semplicemente SIC! 

Francesca

La realizzazione di questo giornalino nasce dal nostro desiderio di metterci in gioco creando uno strumento 
rappresentativo che possa far conoscere alla comunità le molteplici esperienze sia educative sia didattiche vissute 
e condivise durante l’anno scolastico dei nostri figli.
In questo anno i progetti realizzati sono stati molti e in ogni numero abbiamo voluto inserire momenti di riflessione, 
articoli di esperti, immagini e recensioni per dar loro l’importanza che meritano.
Un ringraziamento speciale va alla collaborazione consolidata con lo spazio School Open Space, che ci ha aiutati 
ad affrontare anche argomenti complessi rendendoli fruibili e stimolanti.

Serena

Eravamo tutti in una stanza, noi, il nuovo direttivo del consiglio di amministrazione dell'asilo.
Ci siamo detti: perché non creare qualcosa di innovativo e diverso dagli strumenti utilizzati fino ad allora per 
parlare del nostro asilo? Uno strumento che potesse affiancarsi al lavoro, che le nostre maestre e tutti gli 
operatori che collaborano con loro, portano avanti ogni giorno, con passione ed impegno... abbiamo pensato ad un 
giornalino che, grazie ad articoli di esperti, immagini che esprimono emozioni e passatempi differenti, come fare 
una passeggiata o sperimentarsi in una ricetta culinaria nuova, facile e divertente, aiutassero i genitori ad intuire lo 
spirito di chi c'è dietro le quinte.
Beh, siamo arrivati al quarto numero! Un grazie a tutte quelle persone che ci danno una mano e a chi sostiene 
economicamente questo progetto.

Massimo

Questo giornalino rappresenta un ponte tra l’esperienza della scuola dell’infanzia e la comunità di Cavallasca e, 
per questo, motivo di grande orgoglio da parte chi l’ha pensato prima e fortemente voluto dopo. Raccontare la 
scuola, a volte in modo scherzoso e leggero, altre volte con argomenti delicati e toccanti è stata per noi una sfida 
elettrizzante, fatta di riunioni, consigli, scambi di opinioni, intere serate alla ricerca dell’idea giusta, come una vera 
redazione giornalistica!
Quello che ha smosso i nostri animi, che è stato in qualche modo il nostro motore, è stata la voglia di partecipazio-
ne: quella che ci auspichiamo diventi sempre più diffusa tra i genitori.
 Vivere attivamente è stata da subito la nostra missione, decidendo di aderire al CDA della scuola; poco dopo, è 
nata l’idea del giornalino, e ad oggi posso dire che è stato un successo
Vivere la comunità attivamente: si può fare!

Roberto
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Mamma mi diceva sporcati
sporcati pure
sporcati di terra
non maledire la pioggia
che ti regala le pozzanghere
e a saltare sulle pozzanghere
si imparano tante cose

gioca pure con il fango
modellalo
macchiati la pelle
cospargiti di gioco
che tanto poi a casa
ci sarà sempre una bella doccia calda
pronta a rimetterti al mondo

mamma mi diceva sporcati
sporcati pure
imbrattati le spalline della giacca
con le lacrime dei tuoi amori
abbraccia chi piange
sporcati del loro trucco
che tanto a casa
ci sarà sempre una lavatrice da fare,
le magliette sporcate di lacrime
stanno bene sia con i bianchi
che con i colorati

sporcarti pure di pennarello
colora pure fuori dai bordi,
solo così scoprirai l'esistenza di altri bordi
sporcati di tempeste
così scoprirai il valore del thè caldo
una volta rientrato a casa,
sporcati la pelle di sole,
diventati di Africa,
sporcati di sabbia
portati un po' di mare in camera,
sporcati di vulcano, di uragani
sporcati di baci, di avventure
di farina, di zucchero
diceva mamma,

perché se impari
a sporcarti del mondo
allora
ne uscirai sempre pulito.
                                                                                           Gio Evan

Parole in poesia
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School Open Space
frase lascia emergere la consapevolezza di una mamma 
che è in ascolto delle proprie emozioni e che vorrebbe 
lasciare libero il figlio di viversi le proprie. E forse questa 
è una delle scommesse da vincere come genitori: aver 
cura di condividere emozioni e aspettative con i vostri 
figli senza interpretarle attraverso quelle di un adulto. 
Curiamo l'ascolto e accogliamo. Se diciamo “no, non ti 
preoccupare”, non stiamo riconoscendo le sue emozioni, 
le stiamo sminuendo. Nella vita chi non ha provato 
queste emozioni? Il ruolo del genitore è aiutare il proprio 
figlio ad usarle positivamente, a far diventare il problema 
una risorsa. Potremmo dire “Ci sta, è lecito. Anche io ero 
emozionato il primo giorno di scuola. Vedrai che queste 
emozioni sono quelle che nella vita ti spingeranno ad 
andare avanti e a superare le difficoltà”.
E non stiamo dicendo una bugia, stiamo costruendo con 
il linguaggio possibilità diverse di viversi le emozioni. 
Ricordiamo infatti, che con il linguaggio veicoliamo 
significati, che per i piccoli rappresentano la loro, oltre 
che la nostra, realtà. Loro ci ascoltano, e credono in 
quello che diciamo.
Forse si potrà tornare in presenza? Inizieranno 
la scuola a distanza?  
Cari genitori, sentitevi pronti ad “affrontare l'ignoto”, 
crescete voi come genitori ed educate i vostri figli come 
i piccoli cittadini di oggi e i grandi cittadini di domani. 
Trovarsi davanti a situazioni nuove è una grande 
occasione di sviluppo personale. Si mette in gioco la 
capacità di adattarsi, di giocare con l'imprevisto.
Concludo, mettendo in evidenza che inoltre le risorse e 
gli strumenti che avete a disposizione sono diversi. 
Innanzitutto il gruppo dei genitori è come se fosse una 
classe in parallelo, e come i compagni di classe ci si 
sostiene (magari con qualcuno di più, con qualcuno 
meno). Inoltre, i genitori sono essi stessi protagonisti 
della scuola. Si tratta di giocare dentro la stessa 
squadra anche con le maestre, dialogare e confrontarsi. 
Infine, anche i vostri figli avranno come supporto i 
compagni, voi genitori e le maestre.
E adesso... 
Chiudi gli occhi, hai sei anni, indossa il tuo zainetto, è il 
tuo primo giorno di scuola … 
Ringrazio i genitori e le maestre della Scuola dell'Infan-
zia di Cavallasca e di San Fermo con i quali ci siamo 
trovati a dialogare, ad ascoltarci e confrontarci sul tema.

Consulente per School Open Space
Dott.ssa Agata Gulisano di Cooperativa Dialogica

L'ingresso alla scuola primaria segna un momento di 
passaggio significativo per i nostri figli come alunni e 
piccoli cittadini di una comunità. Nella scuola dell'infan-
zia, e per chi ha frequentato l'asilo nido, sperimentano il 
loro primo ambiente di socializzazione, si trovano a 
confrontarsi con i pari e incontrano le maestre che 
rappresentano uno dei primi riferimenti esterni al nucleo 
familiare. I bambini e le bambine iniziano a rafforzare la 
loro identità personale, l’autonomia e le loro competen-
ze. Si allenano in particolar modo le loro capacità 
sensoriali, percettive, motorie, sociali, linguistiche ed 
intellettive.
La scuola primaria invece, già dal nome, simboleggia ed 
è il primo gradino della scuola dei “grandi”. Inizia il 
percorso di scolarizzazione. Il bambino impara a leggere, 
scrivere, conoscere il valore dei numeri. Parallelamente 
si investe maggiormente sulle sue autonomie, sulla 
gestione del materiale. Si presentano le loro prime 
responsabilità, come portare i compiti a termine, a casa 
e a scuola.
Come accompagnare dunque vostro figlio?
Probabilmente tra voi lettori c'è chi ha già un figlio in 
primaria, e quindi ha già vissuto questo passaggio. 
Com'è stato il primo giorno del vostro grande? Anche se 
fosse la vostra prima esperienza, vi ricordate il vostro 
primo giorno di scuola? Cosa hanno fatto o detto i vostri 
genitori a quel tempo?
Certo, penserete, i tempi erano diversi. Chiaro, i tempi 
sono sempre diversi, eppure è un ciclo che si ripete. 
Sappiamo che la Scuola in questi anni sta cambiando, si 
sta evolvendo sempre più ed inoltre si è trovata a doversi 
reinventare in questo periodo storico e sociale segnato 
da una situazione sanitaria particolare. E quindi le 
situazioni in cui ci troviamo e si troveranno i vostri figli 
con l'ingresso della scuola primaria potranno essere 
diverse dalle vostre, ma comunque rimane la Loro prima 
esperienza, nuova, sconosciuta. Loro non conoscono 
com'era la vostra scuola. I piani di analisi sono quindi 
due: il primo riguarda le vostre emozioni ed aspettative 
di genitori, il secondo quello dei vostri figli. Ed è 
importante riuscire a distinguerli. In quanto genitori siete 
chiamati ad accompagnare i vostri figli, ad accogliere le 
Loro emozioni ed a riconoscere i bisogni che esprimono. 
Ad esempio, hanno bisogno di essere incoraggiati? 
Hanno bisogno semplicemente di sentirsi ascoltati? 
Per quanto riguarda le emozioni dei genitori, una 
mamma una volta mi ha detto “ho paura che in realtà sto 
riportando su mio figlio le mie paure e ansie”. Questa 

VADO ALLA SCUOLA DEI GRANDI!
IL PASSAGGIO DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA PRIMARIA
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Il progetto di psicomotricità educativa preventiva, che 
abbiamo intrapreso da ottobre fino ad oggi, ha posto i 
nostri bambini nella condizione di poter giocare ed 
imparare in un momento complementare alle attività 
didattiche della scuola dell’infanzia.

Ma in cosa consiste la psicomotricità e perché è 
importante? 
Le potenzialità di ciascun bambino devono trovare il 
giusto spazio e le giuste sfide per poter emergere e la 
psicomotricità si pone l’obiettivo di sviluppare delle 
attività ad hoc, per stimolare le capacità personali dei 
nostri bambini, favorendo così una crescita sana ed 
equilibrata. 
L’obiettivo ultimo è proprio questo! La possibilità di 
conoscere meglio se stessi al fine di strutturare una 
propria identità chiara! 

Lo strumento di lavoro principale che abbiamo utilizzato è 
il gioco, ovvero la prima forma di apprendimento. Con 
tutte le sue sfumature, permette al bambino di esprimersi 
e sperimentare le proprie capacità in relazione allo 
spazio, al tempo, alle persone e agli oggetti. 
I bambini hanno sempre bisogno di momenti di gioco per 
accrescere l’autostima e interpretare in modo più chiaro 
le emozioni proprie e altrui. 
Questo strumento favorisce infatti il rinforzo dei processi 
di individuazione e di socializzazione, lo sviluppo della 
creatività e delle capacità cognitive.

E qual è l’oggetto di gioco principale? Ovviamente il 
proprio corpo! Ancora prima dei giocattoli, il nostro corpo 
funge da oggetto e da protagonista indiscusso di tutte le 
attività psicomotorie.

I bambini hanno avuto anche la possibilità di sperimenta-
re gli oggetti psicomotori destrutturati, oggetti che non 
hanno una particolare funzione nell’uso comune ma che 
ognuno, con un po' di fantasia e creatività, può utilizzare 
in modo differente! 

Ciascun bambino, all’interno di questo contesto speciale, 
ha avuto l’occasione di esternare le proprie difficoltà, le 
proprie paure e le insicurezze… ma anche la rabbia e 
l’aggressività, che sono anch’esse emozioni ed è giusto 
che trovino il canale adatto per essere comunicate.
Come? Condividendo tramite il canale verbale e non 
relazionandosi con l’adulto e i pari.

I bambini hanno svolto un percorso formidabile, fatto di 
attività nuove, di gioco condiviso e di libertà…ma anche 
di limiti e di regole, indispensabili per la corretta 
formazione del sé.  
Il percorso è stato concepito per tutte le fasce d’età, 
partendo dalla primavera fino ai più grandi. A seconda 
delle età si sono differenziati obiettivi e modalità.

I più piccoli hanno avuto modo di sperimentare il proprio 
corpo utilizzando tutti i canali sensoriali...e non solo. 
Hanno sperimentato le emozioni attraverso le attività 
sensori-motorie, sempre inserite in una cornice simbolica. 
Hanno imparato  a utilizzare il corpo come strumento di 
conoscenza dell’ambiente e degli altri e soprattutto 
hanno sperimentato la condivisione del gioco introdu-
cendo il tema del gioco condiviso e della socializzazione. 

Anche i più grandi hanno potuto partecipare a molte 
attività differenti, con particolare focus sullo sviluppo 
emotivo-relazionale all’interno del contesto di gruppo e 
nella socializzazione. 
Fondamentale in questo, la capacità di ascolto e 
condivisione con l’adulto e con i pari. 
Attraverso il gioco abbiamo potuto stimolare la capacità 
di simbolizzazione attraverso la rappresentazione 
(grafica, costruttiva, etc.), a seconda del proprio livello di 
sviluppo funzionale-emozionale.  

Infine c’è un ultimo aspetto da sottolineare, in particolar 
modo in questo periodo storico delicato, ovvero che la 
psicomotricità possiede un valore aggiunto: la preven-
zione e riduzione dello stress emotivo grazie ad attività 
di scarica-motoria e di rielaborazione del vissuto. 

Adesso che il progetto è agli sgoccioli, mi sento di dare 
questo consiglio ai genitori: non smettete di giocare con 
i vostri bambini!
Condividete più tempo possibile con loro e non dimenti-
catevi che il gioco, se usato nel modo corretto, è lo 
strumento più importante per imparare qualsiasi cosa.

#ilgiocoèunacosaseria

Tommaso Casartelli
Terapista della neuro e psicomotricità dell'età evolutiva

PSICOMOTRICITÀ  EDUCATIVA NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA: COME E PERCHÈ



Parlare di apprendimento della lingua inglese, per i bambini 
dai 3 ai 5 anni, può sembrare a molti troppo impegnativo e 
precoce, in particolare se si fa riferimento all’insegnamento 
classico, attraverso un metodo di tipo frontale, basato sulla 
traduzione dei termini. 
Questo obbligherebbe i bambini ad uno sforzo cognitivo non 
adatto ed eccessivo per la loro età. In questa prospettiva, la 
scelta del metodo diventa molto importante. 
Coinvolgere il bambino attivamente nella scoperta della 
lingua inglese attraverso la partecipazione collettiva a giochi, 
letture ed ascolto di musiche è, senza dubbio, la modalità più 
efficace, naturale e divertente.

Questo metodo sostiene il bambino nel lavoro di decodifica 
ed analisi di ciò che si apprende ed il rapporto evidente tra 
causa (la lingua) ed effetto (la risposta fisica), fa in modo che 
il significato delle parole straniere sia immediatamente 
comprensibile. 
Così facendo, giocando tra significante e significato è molto 
più probabile che i bambini colleghino le parole nuove al 
primo tentativo. 
L’approccio alla lingua inglese vuole stimolare nei bambini la 
curiosità all’ascolto e la percezione di una lingua con fonemi 
diversi rispetto alla propria, attraverso “Action song”, “role 
playing” e “stories”. 
Avverrà una sincronizzazione tra comunicazione e movimenti 
del corpo che li aiuterà a decodificare termini sconosciuti.

Questa esperienza viene adattata all’età dei bambini, si 
evolverà e sarà parte integrante del progetto didattico di 
ciascuna classe. 
Nello specifico, quest’anno, con la sezione dei verdi (3 anni) 
ho proposto il libro “Little blue and little yellow” per giocare e 
fare esperienza sul tema della conoscenza e dell’accettazi-
one dell’altro, proprio ciò che hanno vissuto loro in prima 
persona all’inizio dell’anno. 
Ed inoltre, lavorando sui colori “little blue and little yellow 
hygged each other (si abbracciano) and become green”, ci 
siamo concentrati sul colore della loro sezione, con diverse 
attività e materiali.

Per la sezione degli azzurri (4 anni) invece, che sta lavorando 
sulla contrapposizione tra duro e morbido, ho creato un 
“Sensory Panel” dove poter fare esperienza, attraverso 
differenti materiali, delle consistenze e delle diverse sensazio-
ni che producono grazie ai nostri sensi.

Con la sezione dei gialli (5 anni), l’interesse e l’acquisizione di 

nuove parole si accosta al progetto di classe che, partendo 
dai cavalieri, armature e castelli, arriva a ragionare sul concet-
to di forza. Proprio su questo punto, lasciandomi ispirare dalla 
Spin Art, ho proposto ai bambini un’attività sulla “centrifugal 
force”: un’esplosione di colori ottenuta attraverso l’uso del 
corpo che sorprende e diverte.

Il tempo dell’attività d’inglese viene scandito da una precisa 
routine, che inizia e termina sempre con una canzone, 
strumento che mi serve per richiamare l’attenzione dei 
bambini e che ci accompagna nello spostamento verso l’aula 
dove svolgiamo la nostra attività.
Abbiamo anche un simbolo che contraddistingue il momento 
che viviamo assieme ogni volta: un cuore, disegnato sul 
palmo della mano. Un’immagine semplice che utilizzo anche 
per rappresentare le emozioni che spero di riuscire a trasmet-
tere ad ogni singolo bambino, coinvolgendolo in prima 
persona ad ascoltare, comprendere ed interiorizzare una 
lingua, così “strana e distante”, solo perché sconosciuta.

Maestra Monica Molteni

La maestra ci dice che
PROGETTO DI INGLESE “PLAY, SING AND HAVE FUN TOGETHER”
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IL BAMBINO, LA TALPA ,
LA VOLPE E IL CAVALLO

Il bambino, la talpa, la volpe e il cavallo è un libro che 
custodisce consigli, incoraggiamenti e lezioni affiancate 

da particolati illustrazioni disegnate a mano ed un 
carattere di scrittura “dalla mano di un bambino”, idea 

originale e piena di significato.
Il racconto dell’amicizia tra un bambino curioso, una 
talpa piena di vita e molto golosa di torta, una volpe 

guardinga ed un cavallo saggio e gentile. Tutti e quattro 
esplorano il mondo, si pongono domande ed imparano 

che cos'è l’amore.
Un libro sull’amicizia, la gentilezza e l’autostima 

raccontati in modo semplice, per trasmettere il coraggio 
di chiedere aiuto, il coraggio di essere stessi e di vivere 

con l’innocenza che questo mondo merita.

CAMBIARE L’ ACQUA AI FIORI
 

Violette Toussaint è guardiana di un cimitero di una 
cittadina della Borgogna. Durante le visite ai loro cari, 
tante persone vengono a trovare nella sua casetta 

questa bella donna, solare, dal cuore grande, che ha 
sempre una parola gentile per tutti. 

Un giorno un poliziotto arrivato da Marsiglia si presenta 
con una strana richiesta: sua madre, recentemente 

scomparsa, ha espresso la volontà di essere sepolta in 
quel lontano paesino nella tomba di uno sconosciuto 

signore del posto. 
Da quel momento le cose prendono una piega inattesa, 

emergono legami fino allora taciuti tra vivi  e morti e 
certe anime, che parevano nere, si rivelano luminose. 



Mini ricetta
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BISCOTTI GELATO

INGREDIENTI:

Q.b. di biscotti secchi (rettangolari o rotondi)

500 ml di panna da montare

125 g di zucchero a velo

2 uova

Ciò che ci suggerisce la fantasia (gocce di cioccolato, cacao amaro, amarene, noccioline...)

PROCEDIMENTO:

In una bacinella montiamo la panna a neve ben ferma, incorporiamo lo zucchero a velo ed infine le uova amalgaman-
do bene il tutto. Questa è la base del gelato che possiamo poi farcire come meglio vogliamo.
Prendiamo una teglia e posiamoci i biscotti rovesciati verso l'alto e farciamoli con la crema gelato. Copriamo infine 
con gli altri biscotti e mettiamo in congelatore per almeno 4 ore! 
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La Croce Pessina occupa una posizione invidiabile: domina Erba e gran parte della Brianza. Nelle giornate limpide 
si vede Milano e la vista spazia fino all’Appennino tosco-emiliano! Per gli amanti dei trekking panoramici in Lombar-
dia è una meta da non perdere!

IL PERCORSO

Il sentiero per raggiungere la Croce Pessina parte da Crevenna, frazione di Erba. Potete impostare il navigatore 
sull’Eremo di San Salvatore, in Via San Giorgio a Erba. Dovrete parcheggiare prima della strada privata che conduce 
all’Eremo. Da qui, in circa 30 minuti, lungo una strada asfaltata e poi lungo una mulattiera, raggiungerete l’Eremo di 
San Salvatore. Una volta raggiunto l’eremo, inizia la parte più entusiasmante del percorso. Siamo all’interno della 
Riserva Naturale Valle Bova, ai piedi del Triangolo Lariano. Dovrete seguire la strada in netta salita, seguendo le 
indicazioni che portano alla Capanna Mara. 

Riserva Naturale Valle Bova 
Il sentiero è tutto su pietre, quindi è essenziale avere gli scarponi.
Dopo circa venti minuti raggiungerete il Sasso d’Erba, dove potrete fermarvi a guardare gli atleti che praticano 
arrampicata. 
Sasso d’Erba 
Una volta raggiunto il Sasso d’Erba, proseguite ignorando le deviazioni laterali. La salita si fa più dolce e ben presto 
arriverete ad una deviazione, dove dovrete seguire l’indicazione in legno che indica la Croce Pessina, Crus Pisina. 
Sulla destra vedrete il Monte Bolettone, che potrete raggiungere grazie al sentiero che porta alla Capanna Mara.
Crus Pisina 
Raggiungerete un piccolo spiazzo, attrezzato per l’atterraggio degli elicotteri. Da lì, con un ultimo piccolo strappetto, 
raggiungerete il pianoro attrezzato con tavoloni per il picnic e anche un’area barbecue.

LA CAMPANA DI CREVENNA

Sicuramente la particolarità che noterete immediatamente è la grande campana della chiesa di Crevenna. La 
campana che è stata dismessa è ora posizionata in prossimità della Croce Pessina: che emozione suonare la 
campana e sentire il rintocco nel silenzio della montagna!
Una gita davvero consigliata per adulti e bambini.

LA CROCE PESSINA
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PROFUMO DI GIOCO!

Occorrente: erbe aromatiche, animali di plastica

Facciamo delle immersioni sensoriali creando dei piccoli mondi nelle erbe aromatiche. Mentre giocano le piante 
vengono toccate, sprigionano tutti i loro odori e gli animaletti di plastica promuovono il gioco simbolico. Il gioco 
simbolico è essenziale, è un tipo di gioco che inizia attorno ai 2 anni e arriva fino ai 10. I bambini ripercorrono e 
rielaborano esperienze di vita ma, fondamentalmente, è un’attività dove si mette in gioco il linguaggio, la parola. 

Verso i 4 anni la parola diventa “facciamo che tu eri, che tu facevi, che tu pensavi” e diventa anche un modo per 
accordare i ruoli in maniera esplicita, la parola entra ed esce dal gioco per rimettere ordine alle regole autocostrui-
te; la parola prende sempre più il sopravvento attorno agli 8-9 anni, quando fanno i giochi solo con le parole 
“facciamo che tu eri, io ero,… “stanno fermi e intanto giocano con le parole. Per rendere più interessante e vario 
l’aspetto sensoriale, possiamo mettere a disposizione una varietà infinta di erbe aromatiche (da usare poi anche in 
cucina), oltre a quelle più comuni possiamo cercare BASILICO ROSSO, DRAGONCELLO, SANTOREGGIA, 
MENTA BASILICO, MENTA LIMONE, CITRONELLA, TIMO LIMONE,SALVIA MANDARINO, SALVIA ANANAS, 
BASILICO LIMONE, BASILICO A FOGLIA DI LATTUGA, CORIANDOLO, FINOCCHIETTO, LAVANDA, NEPITEL-
LA, ROSMARINO STRISCIANTE, ERBA AGLINA, LEVISTICO.

Buon divertimento!!
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Via S. Fermo, 86 (loc. Cavallasca) - 22042 S. FERMO DELLA BATTAGLIA (CO)
Tel. 031 210840 - e.mail: info@officinaml.it - www.officinaml.it

Officina ML
Assistenza veicoli multimarca

MECCANICO - ELETTRAUTO - GOMMISTA

ATI HYDRO CENTER
MANUTENZIONE E RIGENERAZIONE

DEI SISTEMI DI SCARICO
CON TECNOLOGIA AD IDROGENO

di Mai Paolo
GARDEN CENTER
BRIZZOLARA

DI BRIZZOLARA JADER

Via Colleoni, 2
22020 CAVALLASCA (CO)

tel. e fax 031 21 25 29    cell. 347 22 84 412
gardenbrizzolara@virgilio.it

www.gardenbrizzolara.it

GABBIA
DI MATTI
GABBIA
DI MATTI
GABBIA
DI MATTI
B A R  &  TAV O L A  F R E D D A

VIA SAN FERMO 42, CAVALLASCA
TEL. 349 3364841
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